
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 160 del 19/12/2002
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE COMMERCIO 9 dicembre 2002, n. 55
 Legge 29.11.1982, n. 887 - Criteri e procedure per l'assegnazione di contributi alle cooperative fidi del
commercio.
 
IL DIRIGENTE DI SETTORE
 
Sulla base dell'istruttoria espletata dall'ufficio incaricato dalla quale si rileva che:
 
L'art. 4 - punto 13 - della legge 27.12.1997, nr. 449 "misure per la stabilizzazione della finanza pubblica"
ha modificato il primo periodo dell'art. 9 della legge 29.11.1982 nr. 887, sostituendolo con quanto di
seguito testualmente si riporta:
 
"a favore delle cooperative e dei consorzi costituiti da soggetti operanti nel settore del commercio e del
turismo, ovvero da questi e da altri soggetti operanti nel settore dei servizi ed aventi come scopo sociale
la prestazione di garanzie al fine di facilitare la concessione di crediti di esercizio o per investimenti ai
soci, è concesso annualmente un contributo diretto ad aumentare le disponibilità del fondo di garanzia".
 
L'art. 15 della L.R. 24/2000 ha istituito il fondo unico regionale per le attività produttive nel quale sono
confluite le risorse statali relative alle materie delegate, tra le quali , è compresa la citata legge n.
887/82.
 
La deliberazione della Giunta Regionale n. 1679 dell'11.12.2000 ha affidato la gestione di tale
competenza al settore Commercio e ha previsto l'assegnazione di _ 516.456,70 imputando la spesa al
capitolo 353030 del bilancio regionale.
 
In fase di applicazione del beneficio, si ritiene opportuno attenersi alla normativa statale all'epoca
operante per l'individuazione dei requisiti che dovranno essere in possesso dei destinatari del
contributo.
 
A conclusione dell'istruttoria delle istanze presentate, sarà stabilita la quota di contributo da impegnare e
liquidare nei limiti dello stanziamento disponibile in bilancio.
 
I criteri di assegnazione che si intendono adottare per la ripartizione dello stanziamento in questione
sono quelli allegati alla presente determinazione e che costituiscono parte integrante della stessa.
 
Gli adempimenti contabili di cui alla Legge Regionale nr. 28/01 e successive modifiche ed integrazioni.
 
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa
che è garantita con il finanziamento del capitolo 353030 "residuo stanziamento 2000".

1



 
VISTO il D. Lgs 3/2/1993 nr. 29 e successive modifiche ed integrazioni;
 
VISTA la L.R. 4/2/1997, n. 7 art. 4 - comma 3 e 4, art. 5 ed art. 6;
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale nr. 3261 del 28/7/1998, concernente: "separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione amministrative - direttiva alle strutture organizzative
regionali;
 
RILEVATO che l'art. 65 - comma 5 - della L.R. 7/97 dispone che i provvedimenti dirigenziali sono resi
pubblici mediante l'affissione in apposito albo da istituire presso le rispettive Aree e/o Settori;
 
RITENUTO che l'adempimento rientri nella competenza dirigenziale ai sensi dell'art. 4 - comma 3 della
citata L.R. 7/97;
 
VISTA la sottoscrizione apposta in calce al presente provvedimento da parte dei funzionari incaricati
dell'adempimento;
 
 
DETERMINA
 
1. di approvare i criteri e procedure che, unitamente agli allegati, formano parte integrante del presente
provvedimento per l'ottenimento dei contributi da parte delle cooperative fidi del settore commercio,
turismo e dei servizi (art. 9 della L. 29.11.1982 n. 887);
 
2. di rinviare a successivi provvedimenti, ad avvenuta individuazione dei beneficiari, l'impegno e la
liquidazione dei contributi spettanti;
.
3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all'albo del Settore Commercio istituito con
decreto dirigenziale n. 1 del 27/8/1998.
 
4. uno degli esemplari originali del presente provvedimento, completo di attestazione di avvenuta
pubblicazione all'Albo, sarà trasmesso alla Segreteria della G.R. e l'altro depositato nella raccolta dei
provvedimenti dirigenziali del Settore Commercio.
 
5. di pubblicare la presente determina in forma integrale sul B.U.R. Puglia.
 
Il Dirigente di Settore
Ing.Antonio Siggillino
 
 
 
CRITERI DI APPLICAZIONE CONTRIBUTI
ALLE COOPERATIVE FIDI
DEL COMMERCIO
 
1.SOGGETTI BENEFICIARI
I soggetti beneficiari sono le Cooperative e i Consorzi costituiti da operatori dei soli settori del
commercio e del turismo e con l'eventuale partecipazione di Enti pubblici.
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2.SCOPO SOCIALE
Lo scopo sociale dei soggetti beneficiari deve essere la prestazione di garanzia a favore dei propri
associati nonché lo svolgimento di tutte le attività necessarie o utili al conseguimento di tale fine.
 
3.FINANZIAMENTI ASSISTITI
Per la concessione dei contributi sono presi in considerazione i crediti sotto qualsiasi forma tecnica
accordati alle imprese commerciali, turistiche e di servizi da aziende e istituti di credito o da altri Enti
finanziatori nei limiti in cui sono assistiti da garanzia da parte delle cooperative e consorzi di garanzia
Fidi. I contributi saranno concessi in misura percentuale massima del 2% sulla quota di rischio a carico
delle Cooperative e dei consorzi di garanzia fidi, in essere al 31 dicembre 2000.
 
4. MODALITA' E TERMINI DI RICHIESTA DEL CONTRIBUTO
Per ottenere il contributo i soggetti beneficiari dovranno fornire i seguenti documenti:
a) Domanda, in bollo, con firma autenticata del legale rappresentante, intesa ad ottenere la concessione
del contributo ai sensi della legge 29 novembre 1982, n. 887, indirizzata alla Regione Puglia
Assessorato Industria Commercio Artigianato - Settore Commercio -Corso Sonnino, 177 - BARI, -
mediante raccomandata postale con avviso di ricevimento, spedita entro e non oltre il 31 Gennaio 2003.
Le domande trasmesse al di fuori del predetto termine, o con mezzi diversi di quello stabilito, saranno
restituite al mittente. Il timbro dell'ufficio postale accettante farà fede del rispetto dei predetti termini;
b) Certificato di iscrizione nella sezione ordinaria del Registro delle imprese, con specificazione dei
poteri, di cui all'allegato A al decreto ministeriale 7 febbraio 1996 (pubblicato sul supplemento ordinario
n. 27 della G.U. n. 37 del 14 febbraio 1996;
c) Dichiarazione del legale rappresentante che ciascun associato è iscritto al registro imprese e atti
societari e non annotato nella sezione albo artigiani della C.C.I.A.A. ed opera nel settore del commercio,
del turismo e dei servizi;
d) Bilancio (stato patrimoniale e conto economico) redatto in conformità alle norme del Codice Civile,
regolarmente depositato e accompagnato dalla nota integrativa, dal verbale di approvazione e dalle
relazioni obbligatorie debitamente sottoscritte. Il bilancio da allegare alla domanda dovrà essere quello
dell'esercizio finanziario 2000.
e) Dichiarazione del legale rappresentante, controfirmata dal Presidente del Collegio dei revisori,
attestante l'ammontare dei crediti erogati al netto dei rientri, nonché l'ammontare a carico delle
Cooperative e Consorzi di garanzia-fidi della quota di rischio in essere al 31 dicembre 2000;
f) Scheda-notizie, debitamente compilata per la parte di competenza, datata e firmata dal
rappresentante legale. I dati riportati sulla scheda - notizie dovranno essere congruenti con quanto
risultante dalla restante documentazione. Si raccomanda la compilazione nella sua interezza.
 
Tutta la documentazione, se trasmessa in copia, deve essere autocertificata ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge.
Eventuali carenze documentali dovranno essere sanate entro 60 (sessanta) giorni dalla richiesta della
Regione.
 
5.LIQUIDAZIONE DEL CONTRIBUTO
Il contributo è determinato sulla quota garantita dei crediti in essere al 31 dicembre 2000
indipendentemente dalla data di erogazione dei crediti stessi nella misura massima del 2%.
Nella nota integrativa al bilancio dell'esercizio relativo a quello in cui è stato erogato il contributo dovrà
essere evidenziato l'attribuzione al Fondo di garanzia del contributo medesimo e l'eventuale utilizzo del
fondo stesso.
Il mancato rispetto di quanto sopra disposto comporterà la revoca del contributo, che dovrà essere
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restituito, aumentato di un interesse pari al tasso ufficiale di sconto vigente alla data della
determinazione dirigenziale di concessione del contributo.
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